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L'OPERA LETTERARIA DI ENRICO PEA 

La fama di Enrico Peu co 
me narratore si affermò 'nel 
1022, quando pubblicò Mo­
scardino. Era un libretto in 
ventiquattresimo, di contenu­
to apertamente autobiografi­
co, di tono tra il lirico e l'al­
lucinato, come piaceva allora; 
ma con un accento personale 
e inconfondibile. S'intende 
tuttavia che non si trattò di 
una fama molto largii. Anche 
ovrjri. che i MHU moduli nar­
rativi si .SOM latti più distesi 
e cordiali e il MIO ifiiso della 
vita ò divenuto meno irto e 
più accomodante. IV.i rimane 
MI per tfiù "»<) scrittore di 
eccezione; la sua verginità 
letteraria da autodidatta e il 
suo ricorrere, non -on/a civet­
teria, al vernacolo \er«.ilie«e. 
lo fanno apparire come uno 
-critloie i prezioso •. II ie-
cente volumi", l.u fi ali OCCHI e 
iiltre donne (Fneiizr. ^ausoni. 
1031), che contiene tic lonidii-
/i e \ a n e novelle dell'iiltinia 
in.tnieia. ha quasi l'aria di 
presentare ima trulleria di ri-
tiatti femminili e cioè di in­
sistere Milla rulfinatezza cic­
lo -cintole. Invece quel che 
più intercisa di IVa e seni-
pie la sua avventura perso­
nale, che è pie-ente anche qui. 

Dietio I/o se aldino e'eta una 
Mugolare e-penen/a di vita 
Nato a Scinv(v/a nel 1^1, 
I'ea \ i aveva avuto la prima 
educa/ione dal nonno mater­
no. Il padie irli era morto pre­
sto. e la madre era «urlata a 
servire in città. 11 nonno era 
uno strano nomo. Vecchio 
combattente del '4S. era poi 
impazzito d'amoie e di ire-
lo-ia e aveva tentato di tic-
< ider-i. Dopo dieias-ettc anni 
di manicomio e «ette di va^a-
bonduf-'iio era lilialmente tor­
nato a casa. e attendeva a col­
tivare l'unico podere si l ib i to 
alla distruzione dell'antico be­
nessere. Coi suoi istinti sre-
proluti e autoritari esercitava 
>ul nipoie un fa-cino morbo-
-<>: ma insieme con questo irli 
suscitava anclie il senso della 
livolta II radazzo inTatli filtr­
ai di ea-a e -i diede al v,«-
^«iboiid.i<ri:io ,m< he lui. finché. 
ammalatoci irta vomente. Tu 
ricoverato nell'ospedale di 
Ser<i\ezza e maternamente cu­
rato dalle monache di San 
Vincenzo. 

Gli venne allora la voca­
zione rcli*;io->a: ma non potè. 
come desiderava, avviarsi al 
sacerdozio. Tonio vagabondo. 
e per guadagnarsi, da vivere 
imparò; .qualunque " mestiere. 
irli si presentasse. Fu parsone 
tappezziere a Pisa, poi mozzo 
a bordo di un veliero, poi ap­
prendista nei cantieri di Li­
vorno. Timbrato in Fritto, la­
vorò al porto di Alessandria. 
poi in una e in un'altra fon­
deria, in fi tic fu ferroviere. Ca­
duto da una locomotiva e am­
malatoci <on <io-petto di una 
le-ione al polmone, dovette 
lasciare le ferrovie; -i fece 
mercante e tentò il commer­
cio dei marmi. Per qnc-la sua 
nuova attività siimò conve­
niente tornare in Italia. Ma 
era il 1014. e la interra, d o p ­
piata poco dopo, rovinò i 
<ommerei e- le» costrinse» a cer­
care qualche altra co«.i. A — 
-iin-e allora l'impresa del Po­
liteama di Vinrciririn. 

intanto affiatato, gli fece pub­
blicare nel 1909 da un edi­
tore di Pescara il primo li­
bro, Le fole, a cui seguirono 
poi versi e drammi. Questa 
era la preistoria di Moscar­
dino. col quale finalmente Pea 
nasceva e si affermava narra­
tore. 

Tutta la -uà opera lettera­
ria è documento di una vita 
fiinltifoiino e attiva, ricca di 
fatti e di ligure, e anche di 
motivi, tli sentimenti, di con­
trasti, («ime un bazar. Ma è 
anche agevole cogliervi un 
ritmo costante, un flusso e un 
riflusso che le danno armonia 
e coerenza C'è da una parte 
mia spinta dispersiva ai va-
irabondnirfjio, un impulso n 
svilirsi nei marinai tangenzia­
li dell'ordinato vivere socia­
le. un'esigen/a di libertà che 
-a di anarchia. La nostalgia 
della strada, di far della stra­
da casa, campo e ragione di 
vita, di mettersi alla < bu­
sca > per il mondo con pente 
nuova, in lui. girovago d'istin­
to come prli uccelli che migra­
no di qua e di là dai mari. 
è lima-ta viva anche nefrli 
anni più taidi; e si veda in 
que-to volume, tra le altre co­
se. 7.ainpo»iuiri. Ma la sedu­
zione dell'anarchia, la filtra 
dall'ordine sociale, è coordi­
nata alla ricerca di una rego­
la interiore, di un ordine uma­
no più veritiero e reale. La 
molteplice e periferica disper­
sività della vita il Pea si stu­
dia sempre di riconoscerla e 
di identificarla nella centra­
lità di una * Lejrjre > che sa 
insieme di Bibbia e di Cora­
no. E qui appare la singola­
rità del suo cattolicesimo, che 
ha qualche cosa di mitico e 
di primordiale, e par risol­
versi nella vasta circolarità di 
un'esperienza umana in cui 
tutte le religioni possono af­
fratellarsi. Uno strano cattoli­
cesimo poetico, da patrhrca 
antico. 

più insoliti: per la via del 
Corano. 

Forse l'episodio più signifi­
cativo di Rosalia è l'incontro 
dell'autore con l'arabo <hagh>, 
dove c'è il racconto del pelle­
grinaggio alla Mecca e della 
morte (lei vecchio su un'altura, 
in vista della città del Pro­
feta. Ma tutto il romanzo, in 
cui c'è una visione dell'Egit­
to più organica e più consen­
ziente di quella, pur cosi vi­
vace e colorita, del Seroitore 
del dianolo, rivela l'affettuosa 
e perenne nostalgia di quella 
terra. 

Certo, co-i interpretato. 
l'Egitto può essere anche una 
regione meta lorica: e anche 
nella sua Versilia lo scrittore 
può ritrovare codesta, che è 
come la terra promessa del 
suo cuore. Ma a patto che il 
suo sentimento sia -empre 
(incili» A patto che eirli guar­
di le cose con gli occhi di 
allora. Chi ha bevuto l'acqua 
del Nilo, sempre, e dovunque 
vada, si poi terà l'Egitto con 
sé. E' una ciedcnza popola­
le, questa; e talvolta è anche 
un sortilegio. 

CONCORDI RISULTATI DI IM110IM COMPIUTE SULL* 0PIM10ME PUBBLICA STATUNITENSE 

^More americani su 
eoniro Viniervenio in Indocina 

Lettere ai parlamentari e ai giornali - Il sondaggio dell'Istituto Gallup e le inchieste condotte da organi governativi 
L'opposizione dei reduci dalla Corea alla guerra - Dichiarazioni di senatori e deputati contro l'estensione del conflitto 

E' antica consuetudine dei 
cittadini americani scrivere ai 
direttori dei giornali preferi­
ti o ai parlamentari del pro­
prio collegio. Queste lettere 
dei lettori e degli elettori ven­
gono considerate negli Stati 
Uniti come una sorta di ter­
mometro dell'opinione pub­
blica. ed in realtà es.-e con­
tribuiscono non poco a de­
finire l'orientamento di que­
sta in particolari periodi di 
crisi e di ten-iono. E' avve­
nuto così che, quando il vice­
presidente Nixon ha avanzato 
l'ipotesi di un intervento mi­
litare americano in Indocina, 
è piovuta sui tavoli dei sena­
tori statunitensi una vera 
valanga di missive inviate in 
segno di protesta da parte di 
cittadini d'ogni opinione. 

La rivista U.S. News ami 
World Report ha pubblicato 
numerose • di queste lettere. 

avendo compiuto un'inchiesta 
tra i senatori repubblicani e 
democratici per conoscere, 
attraverso di loro, il pen-iero 
dell'uomo della strada. La ri­
vista Time dal canto sito ha 
gridato allo scandalo, soste­
nendo che tra il popolo ame­
ricano s'erano fatta un trop­
pa strada il sovversivismo e 
il disfattismo. 

« Il novantanove per cento 
dei miei elettori — hi at­
tenuato il Presidente di una 
importante commi--ione se­
natoriale — mi chiede insi­
stentemente ehe n'.i anici ;ea-
iii vengano tenuti Inori da 
ogni nuova guerra m A-ia. 
sia in Corea sia in Indocina ». 

Un senatore repubblicano 
del jUidwest ha dichiarato a 
sua volta: 

« Se noi mandiamo truppe 
in Indocina, allora non oc­
corre nemmeno che ci prepa­

riamo alle prossime elezioni 
di novembre, perchè le ab­
biamo «?ià perdute in par­
tenza ». 

E un repubblicano del Wi­
sconsin (patria del cacciatore 
di streghe McCarthy): 

« Se il governo si getta in 
un'altra guerra, sarà la line 
del partito repubblicano ». 

Nemmeno la proiezione su­
gli schermi televisivi di falsi 
« répnrtages » cinematogratici 
da Dien Bien Fu è vai;a a 
risollevare il morale dei po­
chi interventisti. Benché le 
trasmittenti della televisione 
aves-ero difluso una rico­
struzione di quella battaglia 
(con gli inevitabili ingre­
dienti hollywoodiani a ba.se 
di scherzi grossolani tra com­
militoni o di baci rigorosa­
mente cronometrati in os-e-
qttio al codice Hays), i gio­
vimi americani non si sono GAETANO TROMBATURE 
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TRA POCHI GIORNI IL PIANETA SARÀ VICINO ALLA TERRA 

Il misterioso Marte 
rivelerà i suoi segreti 9 

Gli studiosi in attesti del 2 luglio — Quello che sappiamo sull'astro — Accertata la 
presenza di vegetazione. — / famosi caiudi e le calotte polari — Alcuni dati anagrafici 

\veva trciitaqiiaiin» anni, 

ed era tornato c<>n moglie e 

fi^li. I.«i sua vita era -tata 

tutta una dura serie di < no­

viziati-: e li aveva pacati sa­

lati 

Ma 

La stoiia della Mia vita mo­

rale spiega la storia dello 

scrittore. L'esperienza perso­

nale e la ricerca della tradi­

zione domestica (rintracciata, 

questa, sulle orme delle allu­

cinate fole del nonno) costi­

tuiscono una fervida materia, 

autobiografica, nella quale pe­

ro' lo scrittore rion' s ì ' e di­

sperso. perchè egli è riuscito 

a dominarla e l'ha saputa in­

terpretare con spirito di cor­

dialità e di tolleranza. Le co­

se. e questo vale soprattutto 

per la sua fase più recente, 

non sono raccontate nel bru­

ciore dell'esperienza o del ri­

cordo; ma quando il loro al­

lontanarsi nel tempo e nello 

spazio le abbia ricomposte in 

purezza e in serenità. Perciò 

l'autobiografia non si rove­

scia sulla pagina a guisa di 

torbida e convulsa effusione e 

confessione, né si adagia nel­

le occasionali scoperte, negli 

incauti e nelle meraviglie del­

la memoria poetica. II cam­

mino che lo scrittore riper­

corre a ritroso piglia invece 

l'avvio di un'inchiesta alla ri­

cerca di verità umane; e la 

realtà visMtta gli si ricouce-

de. fatta gnomica e lirica, in 

Torma di favola e di parabola. 

l.e vie di epiesto nuovo va-

Murte si avvicina alla Ter-
ni: il 24 di questo mese il 
pianeta si troverà esattamen­
te dalla parte opposta ni 
Sole: durante la notte esso 
splende nel cielo con la sua 
caratteristica luce rossastra, 
effetto del riflesso dei raggi 
solari. Pochi giorni dopo la 
opposizione, il 2 luglio, Mar­
te verrà a .s-itttar.si alla mi­
nima distanza- dalla Terra, 
ossia a GG milioni di cuilo^ 
metri. Questa circostanza si 
verificherà alle nove del mat­
tino (ora italiana). 

L'avvicinamento di Marte 
costituisce un avvenimento 
astronomico di notevole ri­
lievo, perchè ciò permetterà 
agli osservatori di puntare i 
telescopi verso quel pianeta 
in condizioni assai favorevoli. 
E' da notare comunque che 
la vera grande occasione di 
vedere ancor più da presso 
Marte non è questa. La mas­
sima opposizione, infatti, che 
porterà l'astro a soli 56 mi­
lioni di chilometri dalla Ter­
ra. avverrà nel settembre del 
1956. 

Nelle migliori condizioni — 
atmosfera calma e limpida e 
minima distanza — Marte 
può essere visto a occhio nu­
do come una stella di media 
grandezza, dalla luce rossa­
stra. Per chi volesse cercarlo 
m queste notti nella volta 
stellata aggiungeremo che si 
può trovare i:erso Sud. 7»cHa 
costellazione del Sagittario, 
ed è risibile tutta la notte; 
in particolare il 17 giugno 
ed il 14 luglio, verso l'alba, 
il pianeta appare molto vi­
cino alla Luna. Un telescopio 
capace di 

StV.laptrclli, fcsrunÀ1 Si &*,/JQ7 / / 

•» 4 * * * ***** ^ 
Una cartii areogralica. relativa alle osservazioni fatte «la Schiaparclli negli anni 1881-8-

in questo puntino sarebbe as­
surdo andare a cercare le 
tracce dell'operosità di una 
specie intelligente. Evidente­
mente non è questa la strada 
che permetterà di ottenere 
una precisa risposta all'anti­
co quesito. 

Carte nrcourat'iclH' 
/ mezzi ottici, in occasione 

delle opposizioni, possono es­
sere di valido aiuto per ri­
spondere ad altri appassio­
nanti interrogativi, ancora in 
discussione e ancora non 
completamente risolti. Si 
tratta delle deduzioni fatte 
molti decenni or sono dal te­
desco Macdlcr r dall'italiano 
Schiaparclli in seguito ad 

ottocento ingran-'accurate osservazioni che por-
dimenti ci farebbe vedere lo.tarono alla elaborazione delle 

sempre a proprie «pe-e.jgalKMHlare convengono in un\cnjgmanCo~ astro all'incirca\prime carte di questo pianeta. 
«•o-tiiuivano la vera rie-1 medesimo luogo. L'orizzonte'come un gettone telefonico\Parlando di carte di Marte, 

lastro o arancione, zone che 
determinano la tipica colo­
razione sanguigna del piane­
ta: la parte restante è di 
colore grigioscuro-verdogno-
lo. e varia a seconda del pe­
riodo delle osservazioni e 
della stagione: queste parti, 
nettamente distinte da quelle 
rossastre, furono chiamate 
mari dnfl'iislroiioino Schia-
parelli. Oggi si sa che non 
si tratta ili distese marine. 
ma die quasi sicuramente il 
colore verdescuro è detcrmi­
nato da una fìtta vegetazione, 
simile a quella clic ricopre 
le cime dei nostri monti. A 
tale certezza sono giunti in 
questi anni gli scienziati so­
vietici. che hanno intrapreso 
studi sulle forme di vita ve­
getale negli altri pianeti ana­
lizzando le luci riflesse dagli 
astri e comparandole alle 

l i l ^ - ! P , , < ' , l t • < , °"' ^>i:a ' , a , i n 5 I , ° Pf*~\osservato dalla distanza riiìnon si può fare uso del ter-
, lo magnetico, ed è rLgitto,|trenta centimetri. Basterà dirimine .carte geografiche, per 

< lu'//a delio scrittore. 

_'.iine tra la su,, iii<t;u-i>:ii <-; ^ ^ insieme mitico e reale-questo per far capire quanto.che l'espressione deriva da 
esperienza umana e !.i - » a | u . r r j , , ,„ sil ,ile e affettuosa sia difficile poter riconoscere]Gc (Terra in greco): per 
opera leiteraria è po-m >ìa lui \ r c , , / I ( H M . "della fanta-ia. \ ' n ' c opere di esseri intelligenti^ Marte dunque si deve 

.-ics-o. e Imparare a far bene 'convengono imbroglioni e -e 
qualunque co-a — egli dite maliziosi e birbanti da tre co 

'che eventualmente rsisfcs-|dire carte areografiche (da 
'r'Iscro sul pianeta. Infatti una Ares. .Marte in greco). 
H"'<isola quale la Sardegna o la. Con le prime carte a 

l'irsi quelle condizioni am­
bientali clic poterono permet­
tere la nascita e l'evoluzione 
della vita. Perchè mai dunque 
in Marte non dovrebbe es 
serci il dominio, su tutte le 
possibili forme di vita ani­
male e vegetale, di una forma 
intelligente? 

Comunque, vedremo. Per 
ora contentiamoci della pic­
cola opposizione di questi 
giorni. E, osservando Marte, 
Chi vuole può tenere a mente 
alcune elementari nozioni 
astronomiche sul vicino pia­
neta. Distanza media dal 
Sole: 2'2S milioni di chilome­
tri: velocità di rotazione in­
torno al Sole: 24 chilometri 
al secondo: durata dell'anno 
(ossia tempo impiegato per 
compiere un giro intorno al 
Sole): r,HT giorni terrestri; 
distanza massima dalla Ter 

luci riflesse dai diversi tini ra: 400 milioni di chilometri: 
esistenti sulla distanza minima: :>r, milioni 

di chilometri: superficie: un 
terzo, volume, un settimo 
della Terra: durata del gior­
no: poco più lunga die da 

di vegetazioni 
Terra 

Intorno ai due poh vi sono 
caiofte luanchr. die seguen­
do l'alterno corso delle sta 

\giont 

ireo-
/.os.,//., _ e difficile novizia- te; ma vi approdano anche i<Sicilia, con i migliori me-ziioro/ìc/ie gli astronomi fecero"1 " " o r " f "' r n " i y ' ' . ' 
io. Ho sempre dovuto tonala- 'rateili ideali dello scnttorc,!a disposizione degli astroiio-'cono.scere il frutto delle loro «p».<"»,*o <•< tratta di 
ur lo nelle molte traffichenc ' dchi^i e irli -m.irriti dei nion-;mi. apparirebbe sull'immagi-iosservazioni: sulla superfìcie C l _ v r c r n " "ìr,r:'ant-

i 
in cui mi sono me—o durante 
la vita. Co-i. per dirne quai-
( una. quando incominciai a 
vendere vino e -aporie ed al­
tro. Così quando credetti di 
aver la vocazione al sacerdo­
zi", e. più tardi, quando imi 

si riducono d'ampiczza-noi. Due piccoli satelliti. Del­
ìnei mesi estivi per estendersiìmos e Phobos. ruotano attor-
di ni/oro durante l'invcrno.\no a Marte a distanza relati-

cstate\vamente breve e durante un 
' tramontano: 

do. i perseguitati nelle loro ne ingrandita del pianeta co- del pianeta si notano ampie 
patrie, che quivi possono ri­
trovare la pace del cuore. 

Fu l'esperienza cruciale del 
FVa. L'istinto del vagabondag-

TJIC poco pia di un puntino, ed regioni di colore 

[giorno sorgovo e 

Oltre qm -ta sommaria de- più volte. 

sentiti in dovere di gridare 
« Evviva » ai militi delle SS 
tedesche diventati improvvi­
samente difensori della civil­
tà occidentale o ai marocchi­
ni dei reggimenti coloniali 
francesi trasformatisi d'un 
tratto in sentinelle della cri­
stianità. Ha dovuto commen­
tare amaramente la U. S. 
News and World Rcport: 

« Ove il Congresso venis-e 
richiesto di decidere se i sol­
dati americani debbano esser 
inviati a combattere per sal­
vare l'Indocina dai ribelli 
comunisti, la decisione non 
potrebbe essere oggi che que­
sta: no ». 

Significative, sotto tale a-
spetto, l e lettere inviate a 
giornali e a senatori da parte 
di reduci della guerra co­
reana. Nessuno di loro si di­
chiara favorevole alla ripresa 
delle ostilità; nessuno espri­
me il desiderio di combattere 
in Indocina. Un sei gente, tor­
nato dalla Corea, ha scritto: 

'< Per me sarebbe da stu­
pidi andare a togliere le ca­
stagne dal fuoco ai francesi 
in Indocina. E dopo tutto, se 
c'è qualcuno che vuole farlo, 
lo faccia, ma non chieda 
niente a chi ha già rischiato 
la pelle in Corea». 

Se le lettere non bastasse­
ro, l'istituto di sondaggio 
dell'opinione pubblica Gallup 
ha recentemente fatto cono­
scere i risultati di una lunga 
inchiesta su ciò che gli ame­
ricani pensano dell'intervento 
in Corea e in Indocina. Eccoli 
in sintesi: nel settembre 1953, 
per ogni americano favore­
vole a un intervento armato 
in Indocina ve ne erano sei 
contrari; nel marzo 1954 la 
sproporzione è aumentata: 
nove americani contrari per 
uno favorevole. Analogo son­
daggio, effettuato dallo stes­
so Istituto ed imperniato su 
tre risposte, ha dato questo 
risultato: l'Ha1;.', degli inter­
pellati si è rivelato contrario 
a ogni invio di truppe in Co­
rea o in Indocina, il 7"/o senza 
una opinione definita e solo 
l'8°/o favorevole. Una inchie­
sta svolta dal Boston Post 
non ha dato risultati diversi. 

Espressioni accese 
Non può d'altronde esser 

taciuta l'indagine svolta ne­
gli Stati americani del Paci 
fico dal quotidiano Datili Pco-
ple's World, il quale ha in­
terpellato decine di senatori 
e migliaia di cittadini di ogni 
categoria. Anche le risposte 
ottenute da questo quotidia­
no di San Francisco confer­
mano i risultati dell'Istituto 
Gnthip e della rivista U.S. 
News and World Rcport. 
Mentre i fautori dell'inter­
vento in Indocina sono ra­
rissimi, gli oppositori parlano 
quasi con foga, in maniera 
molto accesa e del tutto in­
solita nell'uomo della strada 
americano. 

« Abbiamo già perduto una 
guerra in Corea — ha detto 
a Daily People's World un 
negro di Los Angeles — e 
non vedo proprio perchè do­
vremmo andar in cerca di 
altre disgrazie; in Indocina ». 

I! senatore Everett M. 
Dirksen ha dichiarato in ri­
sposta a una lettera dell'or­
ganizzazione sindacale dei 
minatori e dei petrolieri di 
Chicago: 

« Io appoggio pienamente 
!e vostre proposte tendenti a 
far si che l'America si tenga 
fuori dal conflitto indocinese. 
e sono fiducioso che !a schiac­
ciante maggioranza del Se ­
nato vorrà opporsi a ogni 
tentativo di intervento»-. 

Il deputato Thomas S. Gor­
don ha affermato: 

» Sono d'accordo che non 
si deve intervenire in Indo­
cina e farò tutto c:o che è 

osamente contrarie al pen­
siero di Dulles e del vice-
pi elidente Nixon, sono state 
espresse dai senatori Paul 
Douglas. Robert Conclon, 
George W. Malone e dal se­
natore John Kennedy, non­
ché dai deputati Thomas 
O'Bnen, Richard Hoffman, 
Thimoty P. Scheenan, Wil­
liam E. McVey e dal vescovo 
metodista Lloyd Wicke. Sulla 
scia del Daily People's World, 
anche altri giornali di stretta 
os-ervanza governativa si son 
fatti sostenitori di una poli­
tica nettamente contraria al-
l'intet vento m Indocina. Vale 
la pena di ricordare il Coos 
Bay Times e, sulla costa 
atlantica, il Miami Herald. 
Que-ti giornali avevano a suo 
tempo apertamente appoggia­
to la guerra di aggressione in 
Corea; oggi essi hanno cam­
biato opinione, non tanto per­
chè ammaestrati dalla lezione 
subita, quanto perchè sotto­
posti a una energica pressio­
ne da parte dell'opinione 
pubblica. Sul Bosfoii Globe è 
appr.rsa una serie di lettere 
che ha costituito una vera in­
surrezione dei lettori di quel 
giornale contro il tentativo di 
inviare altri G.I. in Asia. 

MtesUtli tlal torpore 
Da notare altresì che la mi­

naccia di un allargamento del 
contlitto in Indocina ha de­
stato dal torpore molti « inen-
in-the-street » che in passa­
to non s'erano curati mai di 
politica. Sul San Francisco 
Chronicle è stato pubblicato 
di recente un editoriale dal 
titolo « Una Monaco è suffi­
ciente », in cui, partendo dal­
la tesi bugiarda secondo la 
quale a Monaco le potenze 
occidentali avrebbero ceduto 

bolez.za (mentre m realtà e-se 
vennero coscientemente a un 
accordo, nell'intento di spin­
gere la Germania contro la 
URSS) si sosteneva che era 
preferibile la guerra in In­
docina alla vittoria di Ho Chi 
Min in quel paese. La reda­
zione del giornale venne tem­
pestata di lettere di protesta. 
In una di esse, il prot. F. Ha­
thaway diceva: 

« Signor direttore, avete 
pubblicato un editoriale inti­
tolato l/im Monaco e suffi­
ciente. Io vi rispondo: Uva 
Corea è più che .sii/ficiriite. 
Sarebbe ora di finirla con il 
vaneggiare altre pazzie come 
quella che ci è costata tanti 
morti senza alcun beneficio ». 

Un altro lettore, D. Gron-
holni, ha scritto: 

« Se non siamo riusciti a 
battere gli indigeni della Co­
rea. male equipaggiati e peg­
gio ancora armati, non riu­
sciremo nemmeno a tar mo­
ri i guerriglieri di Ho Chi 
Min: s-arebbe assurdo man­
dar la nostra gente a morire 
per una causa che in nessun 
caso si risolverà diversamen­
te da quanto è accaduto in, 
Corea ». -

Una sintesi di tutte que­
ste prese di posizione è con­
tenuta ih- ur\à recentissima 
corrispqndedza da Washing­
ton* dell'inflUente settima­
nale parigino l'Obscrcatettr. 
nella quale si a t ferma tra 
l'altro: e II popolo americano, 
come tutti gli altri, non ma­
nifesta alcun entusiasmo pel-
andare in guerra, e più par­
ticolarmente per imbarcarsi 
in una operazione militare in 
Indocina, del quale Paese 
molti ignoravano addirittura 
l'esistenza fino a pochi gior­
ni fa ». 

ANGELO PRANZA die dittature fasciste per de-
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LU MOSTHE D'AHTK A ItOMA 

Anna Salvatore 
Amui Sulvatoro è alla sua se­

conda mastra personale .romana 
(Galleria «e II Pinclo »). La pri­
ma, nel 1D52, rivelo una nuova, 
giovano piti»ice ltallunn provvi­
sta di non comuni qualità. Fino 
u quell'epoca avevamo conosciu­
to una vigorosa clisegnatrice. dal 
grande impiumo illustrativo, fe­
dele a certo gusto tra accademi­
co e ottocentesco. Tratto singola­
re della sua personuiita era tut­
tavia. ed è uncor oggi, la cora-
pletu assenza d'ogni riferimento 
stilistico alle mode correnti. Nes­
sun riferimento alla pittura post-
imprer-sionistu. che pur si mo­
stra tuttora cosi soldo nei più: 

parte coloro che pioseguono le 
modo a gli ismi cronologicamen-
to precedenti. Dull'altra coioio 
che per scoprire la realtà moder­
na ricercano il legame dialettico 
con la tradiziono nei suoi aspet­
ti più elevati e memorabili. Que­
sti sono 1 realisti e tra le altre, 
qui u proprio d'uopo ripeterlo. 
I esperienz.i di Guttuso mi ap­
paro sempre più corno quella che 
con maggiore coscienza e liberta 
contribuisce al superamento di 
talo crisi non solo « estetica » ma 
culturale in senso Iato. 

Anna Salvatore è fuori dall'u­
no e dall'altro indirizzo Ld t-
proprio per questo che la su.t 

l'no ilei dipinti esposti dalla Salvatore al « Pincio » ili Kom.i 

.rio è sostanzialmente anarchi­
co: ma non è una fuga nella 

, . . - - . , , , , i solitudine dell'individuo. Es-
• Ictti a stendere le parole sui- • , - • - - - , ,-
, r. .• ti- -<» rubicele an/.t spinto di so­
la carta. L se a quest ultimo - . ' . . . . -

. • l«icvo!cv7a e capacita di cor-
amore sono rimasto IMO piti. , >• „«.,_„ „ ' 4..t,: „t; ,.„ 
r i , , . . • ' , diali intc-e con tutti gli uo-
ledclc. si e perche in questo' . r . r , *\ 

' ' , mini. I, fra le conclusioni 
amore sono assommate le . r> , ,- j 

. . ih Pea «he 1 uomo .-ano deve 
• -pciicnze elei noviziati che: r n 
i J „ 4 . „ ~ i- ii- . .formarsi e operare nella co­
lio detto e di quelli tatuiti > • ,» . - , 

. i -, • . .munita, non nella società «c-
Anthe il noviziato ietterà- , u 

,- . . , . t r . , •ja'e. ma nella comunità inna­
rio irli era stato difficile e av- • , „ , - . , , „ . • „ 

t uà: e onesta ezii la trovo so-
venturoso. I.c prime aste ave-- v- - . . - _ i -

™m;„,;->,^ \ . . - ~ i 'pr.mutto in hsitto. giacche 
va cominciato a tracciarle ai»-.: „ „ . , • , . J, , . 

*wvir->.i~i. ,~~ \x - in quella Kahc'e di molte hn-
pena nel! adouxenza . .Ma quei! ' . „ „«_«,„ 

• - , - „„ . - i » ' -, ̂ uc. venuto a contatto con 
-.munenti appresi dal parroco - , . i • - : 

- ' - ' - 5 sente diversa di razza e di di Forte dei Marmi i l i \a lsert- . . , . , , nv „„ „i 
i- li -. ì religione. <n o le niiferenzcl 

p.-»co, e li smarrì nella sua vita! • . . - , . , i- • „ • 
' , , i •- . . i esteriori e accidentali c:!i tro-t 
• andarla. X*lo più tardi, ini - - , _ . 
• i t i ivo «-eniDre un usuale sostanza! I s ino. comaIc-<ente dal vai,»-l '"*"}. '".. - . . . I 

!«». nprc-e a -indiare il s|!Ja 
umana. V. più d ie osnaltra; 

iiario, imparo veninc-nic 
licisa Io -osjrioso la salsezza i 

a .unici del popolo, ancora vi-' 
ventc in quesli arabi tanto ca­
lunniati. \ o n e vero, esli af­

ferma. quel che si dice, chs 

essi siano traditori verso gli 

stranieri e gli infedeli: al con-

'essere, e «nnumn» a formar­

si una cultura tx< ,i-n male e 

• lisorsanica coi libri the- po-

:cva acquistare al mercato 

arabo del venerdì. M J soprat­

tutto uno di quei libri Io -os-i trario, hanno una gentilezza 

piOjiò, la Bibbia, a cui runjsejdi sentimenti che nesli euro-

poi sempre fedele: ne t r a w l p o i è diventata rara. Ma per 

insesnamcnti di vna e anchejconoscere la purezza occorre 

susserimenti stilistici: la stia tempo, e famigliarità con lo-

misliore aricssia anco- ro. «Saper la lingua e sii usi. prò».! 

i.i liricamente il ritmo di quei 

versetti. Natagli con* la d i l ­

uirà la vocazione letteraria, 

• i diede a scrivere: e Giusep­

pe Ungaretti, col quale si era 

Affratellarsi <>enza albagia 

\ iverc insomma >. Non sareb­

be Torse azzardato pensare 

che proprio in Egitto egli tor­

nò al Vangelo in nn modo dei 

gial- scrizione, le osservazioni di' 
Schinparelli «• .siicccs.\ir»i- , 

" " " . n i e n t e quelle dell'inglese Lo-, 
i icell concordarono nel de-' 
scrivere l'e< utenza di mi.ste-; 
riosi •• canali -, ossia di sol-'-
chi che percorrevano la su-' 

\perficie del pianeta allargan-\ 
faldosi in zone che assumevano; 
all'aspetto di laghi. Dopo que-

'ste rivelazioni il campo degli 

Kt.MO ( L I M I M I 

ncsauti riicriir.ento olia maniera 
surrealista: iles&un rlttTimento al 
i.o->tra:io intimiamo provinciale. 
Questo modo di e-c=ere cosi i>-Un-

n^l'e nii» possibilità per evi-'ciiau» 0» «ĵ m presupposto ftni. 
tare ina -inule calamità-. .bieniu.»- e culturale era ed è. 

Analoghe dichiaraz.on:. de- •«! ten p> fett-,-o. il auo pregio e 
,.,i siui cuiuUma» !': pregio con 

Le prime a Roma 
CINEMA 

Il (Immillile del re (astronomi, e ancora più quel--
ilo dcoh appassionali, dei cul-
'tori di astronomia, fu diviso. :-. .a -:>. .j •. 
• in due camji: netti. Una fc-t r«i:»r«—« -„i _"•. 
.zione sosteneva l'esistenza1, .e»:.-.»-.-. cb.- cu*-.-
reale dei canali, l'altra n - j te «-!-:.!•_>) u .•• 
batteia jrauarsi di illusioni tur» - . utin..'» 

•^ottiche: p<>: ci fu chi comincio', ducente a«*-j>t"" 
iad avanzare l'ipotesi che ti por are da: in ;..« 

! sJ,T( ... 
j .<-,7C • 

!B:*h.> 
I 

:• «-lite :. - '•cotìdo. 1. c o -
:ast:i;("ts.j e l.i.piigato 

;iM'> U.Ì diretto Jori» 

li,.,/. ..v.e u- i 
-,-..i \er«n.t:.-, 
_,.:i-,t a.-.c::-' 
JJ.CII.O e s-e-' *~""'1 

< -.--:•;, oe-.c t..f ut-».* 
l*-.- : ir.coro-

noco 

l a 
\ unir 

Mgunrii 
il \ issoiir 

nel tatto di saper affron-
i tare ia rialti in modo originale 
-«•ri/M apparire no dilettante ne 
privativa. Lt* condanna consiste 
r.el latto che una slmile origina­
lità. e.ssendo non soltanto eleva­
ta dalle polemiche attuali ma 
addirittura sprovvista d'ogr.i co­
scienza storica deKo 5\i!uppo 
dell'arte moderna. rai«:r.ci.te r;e-

jsce H superare la pura e -on:pIice 
j :nar.ifei-t«zior.e de: tt-mpera:r.en-
11->. l a s.4iv<iio:e troppo ?e r.c J poveri amanti) che e::« tenta e 
lappala e troppo p*>co cerca al icos'aere in attitudini Ci cerner. 
' Ci fuori d: s,- àtCss3 j ture SJ!*:ruta, è rico> di stimo. 

« originalitÀ » corre spea.-o i! r.-
schio di arrampicarsi sugli s e d ­
erli. di operare ripetuti :r.r.-?s-; 
su s?e stessa, di non mordere nel­
la realtà- anche quando zu'fo :« 
apparenze « figurative » Trove­
rebbero il contrario. 

La tematica de;;« £a!*.a*.->re r-.. 
pare ir.teres-s.inte e viva. Impor­
tante è anche i! suo valore po­
lemico. per quell'avido gettarsi 
a considerare m n.odo semplice 
aspetti non paludati della vita 
umana. Quel mondo di perso-
nasri popolari (muratori. lavan­
daie. gerite della periferia roma­
na. serve tjiur.te in citta a com­
plicare. tra i! peso del lavoro e 
l'e«ernpso r:"r. t"el!o dei padroni. 
il :->r'> ^empltoe ctro f̂ '•''?:>.< ;;: 

comic»*-se: Vii:. 

canali potessero costituire fnl naz:oiie di .e I.U.^I x i v 
opera d: esseri intelligenti.'doi>o :u ..t:.i e*. dieia.sstttes.:rr.o 
Allora le acque si intorbi- seco o. un di«n.nr/e stupendo, u 
darono ancor più. Alcune im­
portanti figure del mondo 
ecclesiastico scomodarono le 

• più oscure formule teologiche:'ta 
{.ti cominciò a dire, con l'aria! i.bi ..a :.;:.-.*• 
jdi chi are.-<;c tirato fuori u«j.ftt'„ ."' u-.i..cn^ 
tcolpo mancino contro gli i u - | : a «;*:.-*.. a » in* 
Jcauti astronomi; e la questio-i.c :e?a.-- di :.u./< 

pv». isi.da.alio per .a martore 
•i.iar.io coir.e proTagom» i. ave-
Vano \Vi:.u:.; Po .veli e Mvrna 
Lo\. 

b, tratta. ciu«̂ . di uv.h. topplfct-

ne del peccato originale, come 
la mettiamo"* 

.\ln;|f|iore anzianità 

MILANO — Federico Collirio in veste di Fra Timoteo nella 
«Mandragola» di Machiavelli. Questo capolavoro del nostro 
teatro si rappresenta da pia giorni al Nuovo, nella edi­
zione della Compagnia degli spettatori, raccogliendo straordi­
nari consensi, che confermano il successo strepitoso di Roma 

o di chiedt:r-i: orlgt-
di .'4ue;ip che, Un tcn.-j na'.ità de.* ignoranza? Non esat­

tamente. Ma in questo e e anche 
qualcosa di vero e va'.e la pena 
di spendere due parole In pro­
posito. 

t'r. talento originale s>ur>era 
più >*-.:o do: : o:.v.. ai proprie- t,. tratta, ciuo di ur.* coppia- c h < 1 : o

B
p r e c e c . e : V.on 

là c e : Ora:- M .z .. P e r a- .er .o . j t» c >n d u e t.jmbs. straordir.aria- J , l i r . l t a f > 1 a trascurarr.c l'e-
mte:.cie i-arattar.., e»:, us a »om-j:..*r.'.e .nr.amorati j uno della!- -iv.en7«. I>: ciò che gli sta a> 

.«:-•-. tra Ma e e di n.ez./o ur.a pe> torno :a scuo;a. TantoV.ù quan-
:<-.r.:.i.c a.- Uccia ti. ws-oi-e posseduta dalla! c ! o ; I .<,;<.,..,> 0 U l qUe:u che si 
.a:.o- aero, jr.-.o .̂ie d un ri-.cnditore d: t«ac- jcoi'.ocai.o nella tendenza nvo'.u-

o-.-.t.-s-a (fan- chir.t- u-ate. \icin; di CA^A de. ajz.onana e :mpn:-..or.o ur.a dire-
ad ur.a r>nr.- c-jp;.:a P»r TV .ter pc-s-edere u:.»j/ione nuova alla riĉ r̂ -t artistl-

pe..icc:a -aguale, a :r.«dre detjta Ma c:o avviene sempre nei 
due r.in-.hi cocrrj'* e pwr.a di t quadro dello iMiuppo storico che 

Cipts.-» e"! i::i a tro sta*o c.ie i 

e: o:..e :ar'-' l :..».lto -»e:np.;-
ce. p<r un tipo co.i.c tornando 

In realtà molti altri orflO-ÌLaJr-*f' r - - " ^ C ! C u'1» « ^ , r T r I " 
menti potevano essere por 
tati a sostegno della tesi circa 
la esistenza di una vita in­
telligente su Marte, ed erano 
tutti argomenti validi: Marte 
è pianeta più secchio della 
Terra, anche se essi sono nati 
insieme. Marte, più piccolo 
(pesa circa dieci volte meno 
della Terra) si raffreddò mol­
to prima e molto prima che 
il nostro pianeta vide stabi-

cata situa/.or.e: tasta portar via. 
oltre a. diar.mn:.\ anche in prin­
cipessa. :.or. ser.za aver -sgon.t-
nato i. MCKJI. e i vdo: uomini 
cor. un paio di rjorr.be. 

A parte ij tatto cae il fl.m 
tratta il oo'.nrr.ercio deli* trom­
be cortie M trattasse dt quello 
deile noccioline, ti diamante 
del re e mediocre anche su! 
piano .spettacolare Ariene Dahl 
e u Lama* .sono n.ediocriiàlmi 

pionieri^.ci .siar.ci î or.e in 
giardino un H..eva:r.er.'o di i^o-
r.i. Di qui tutta ii:.B.*fn» di bat-
titecchi e di equivoci, tinche, in 
cor.c:usio:.e. per la l«n-.is»liuoia 
tutto fceatan.ei.ie a accomoda 
Raccontato qua-si -sempre .spiglla-

t tamente da; regista William 
Setter e recitato con abi.itA da 
Dennis OKeefc, Ruth Hus>ev, 
Ève Arden. n filmerò, che è del 
•52. fa sorridere: con modera-
iior>e. intendian-.oci 

Vice 

r.o-.v e. come taluno vuole oggi 
-o.sier.ere. ia prosecuzione scola­
stica e « rr.odemt-stlca » di quel 
che immediatamente precede. Al 
contrario- .serr.pre si tratta di ira-
tura«or.e e di elaborazione degli 
a>petti più \alidi, ar.ehe se re­
moti. di determinati valori unt-
ver>aii della tradizione, tanto più 
quando il sfu»to corrente e ti ma­
nierismo di tutti i tempi tenta­
no di reciderla dalle contempo­
raneità. 0 

La pittura moderna italiana 
mi apparo we^pr© più j n preda 
a questa alternativa. Da una 

per la fantasia. In e-so trovo per-
,-mo ebbo2%rato il prezioso ten­
tativo di *tab;lire. attraverso :a 
pittura, un rapporto eoa sceno-
^ranco tra 11 paesaggio e l'uorno. 
Ma quanto di questo mordo ri­
mane nei pennello dell'artista. 
quasi inespresso! Quanto di qneì-
'.a r.aturaiez/a che \orroti p-.u 
penetrata e diffusa m c^nj parte 
dei quadro, cede il r-a5so a ur.;» 
tacile, e a volte pen-ir.o lrritar.tr 
amr.'.aiità! Non so;,) dei contor­
ni disegnati, n-.a dei colore s te ­
so che strepita e ai dibatte ta­
lora. perche è un colore senva 
stona, sen^a albero ^erewlo^sco 

Ho # ì detto ebe questo dera 
tradizione ^ osr̂ t per coloro ch« 
tentano il rinnovamento realista 
dell'arte moderna italiana nn 
problema chiave. Tanto più !o ò 
per la Salvatore che la virtù de! 
suo considerevole talento in. vir­
tù dei mondo e del 5*ntimer.U 
che ir.tecde esa.tare. più di a> 
tri ha la necessita e il dovere di 
tentarne con spregiudicato im­
pegno una soluzione. A ingegni» 
più dotato, problemi più ardui. 
A piti alte ambizioni. o*tacojl 
oiù ditflci'.l. 

A. T. 
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